
Rosari meditati 

 

“Ti mostrerò la sposa dell'Agnello 



Nella lettera conclusiva ai lavori del sinodo: 

 “Chiesa dalle genti”,  il vescovo  

Propone quattro punti programmatici 

 

 

 

Dimorare nello stupore 
 

A proprio agio nella storia 
 

Il  “forte grido” 
 

Vieni, “ti mostrerò la sposa dell'Agnello!” 
 

 

Ad ognuno di questi punti collega una serie dei misteri del Rosario. 

 



Misteri della gioia 

 

Dimorare  

nello stupore 
 



“Venite, saliamo sul monte del Signore,  

al tempio del Dio di Giacobbe,  

perché ci insegni le sue vie  

e possiamo camminare per i suoi sentieri» (Is 2,2-3). 

 

 

 

I credenti riconoscono il compimento 

 della parola del profeta  

nell’evento di Pentecoste.  

 

La dispersione e la confusione delle lingue  

sono ricondotte alla convocazione  

e alla comunione che lo Spirito del Risorto  

rende possibile. 

 



L’evento di Pentecoste suscita stupore. 

 

 Per alcuni è motivo di scandalo,  

per altri è motivo di entusiasmo e attrattiva che convince ad 
ascoltare le parole della Chiesa e a domandarsi: «che cosa 
dobbiamo fare, fratelli?» (At 2,37). 

 

L’evento di Pentecoste non è un “fatto” rinchiuso in un passato 
inaccessibile.  

 

L’effusione dello Spirito è la grazia che fa della Pasqua di Gesù  

il principio della vita della Chiesa. 

 

La comunità dei credenti continua a vivere dello Spirito di Dio,  

continua a partecipare dell’evento di Pentecoste. 

 



Perciò la Chiesa continua a dimorare nello stupore.  

 

Tutti i fedeli della diocesi ambrosiana, come tutti i credenti in Cristo,  

si sentono convocati a sperimentare  

quell’essere «stupiti e fuori di sé per la meraviglia» (At 2,7)  

che la folla dalle molte provenienze e dalle molte lingue  

ha vissuto a Gerusalemme. 

 

Come sarà la gente che “dimora nello stupore”?  

Dimorare nello stupore è una condizione spirituale  

che rende leggeri, lieti, contenti:  

suggerisce che l’esperienza cristiana è una grazia sorprendente.  

 

Prima dei doveri da adempiere, prima delle verità da imparare, prima dei 

problemi da affrontare, prima delle procedure da osservare,  
 

 

la convocazione di tutti i popoli sul monte del Signore è una festa da celebrare,  

una sorpresa che commuove e trafigge il cuore (cfr. At 2,37).  

 



Mentre le letture politiche, sociologiche, storiche, 

cronachistiche  

possono leggere il convergere di molti popoli  

come un problema da affrontare,  

come una minaccia da cui difendersi,  

come un fenomeno da regolamentare,  

 

i discepoli di Gesù  

continuano a dimorare nello stupore,  

ad essere fuori di sé per la meraviglia,  

ad ascoltare la parola degli Apostoli  

che danno testimonianza della Pasqua del Signore  

con un annuncio che risponde alle attese di tutti. 



L’evento di Pentecoste non si impone con aggressività,  

ma si offre come invito e rivelazione.  

 

Tutti possono essere tentati dallo scetticismo  

che circonda fin dall’inizio la testimonianza apostolica  

e che induce a passare dallo stupore al discredito  

e di opporre resistenza alla rivelazione dello Spirito,  

per non lasciarsi inquietare dalla novità cristiana,  

per non dover mettere in discussione i pregiudizi radicati,  

per non lasciarsi convincere alla conversione.  

«Altri invece li deridevano e dicevano:  

“Si sono ubriacati di vino dolce”» (At 2,13). 

 

 

 

 

Il dimorare nello stupore può essere custodito chiedendo a Maria di condividere 

con noi e con tutta la Chiesa la stupefatta meraviglia che ha ispirato il Magnificat, 

in particolare pregando i misteri gaudiosi del Santo Rosario. 

 



I misteri della gioia 



. 

 
Sobrietà, 

Silenzio 

Bellezza 

accoglienza 



. 

 

Danza dello Spirito 

 

 

Stupore, 

Gioia, 

accoglienza 



. 

 

Vario stupore 



. 

 

Offerta 



. 

 

sapienza 



Kyrie eleison (in canto) 

 

Santa Maria,  prega per noi. 

 

Santa Madre di Dio, 

 

Madre della divina grazia,  

 

Madre del Salvatore,  

 

Madre di misericordia,  

 

Vergine degna di onore,  

 

 

Litanie 

 

Specchio della santità divina,  

 

Sede della Sapienza,  

 

Causa della nostra gioia, 

  

Tempio dello Spirito Santo,  

 

Tabernacolo dell'eterna gloria, 

  

Dimora tutta consacrata a Dio,  

 

Kyrie eleison (in canto) 



A proprio agio nella storia 
 

Misteri della luce 

 



 
La nostra tradizione cristiana vive con una pacificata naturalezza la storia:  

non ne soffre come di una prigione,  

non l’idealizza come un paradiso,  

non vi si perde come in una confusione inestricabile. 

  

Vive i momenti di euforia con un certo scetticismo,  

vive i momenti di depressione senza rassegnarsi.  

 
Le nostre terre hanno visto giorni in cui si andava altrove per guadagnarsi 

il pane  

e hanno visto giorni in cui gente da ogni parte del mondo  

è venuta qui a guadagnarsi il pane:  

i nostri padri ci hanno insegnato a non negare il pane all’affamato  

e, nello stesso tempo, a non fare sconti agli sfaticati. 

 
Insomma si può definire il nostro modo di vivere da cristiani,  

come un trovarci a nostro agio nella storia. 

 

 



Noi i problemi li chiamiamo sfide,  

le difficoltà, prove;  

le emergenze, appelli;  

le situazioni, occasioni.  

Siamo accompagnati da una fiducia radicale,  

che viene dall’esperienza e dalla fede. 

 

Ci rendiamo conto di quanto turba la nostra società e la comunità 

cristiana, non siamo ingenui né superficiali:  

preferiamo però l’impegno al lamento,  

la riflessione pratica e propositiva  

al ripiegamento sui sensi di colpa e alle accuse e recriminazioni. 
 

 

Si intuisce che la Chiesa sta cambiando …  

Continuiamo a fidarci di Dio e ad essere attivi nel cambiamento.  
 

 

E continueremo a trovarci a nostro agio nella storia. 

 

 

 



Preghiamo i misteri della luce  

per lasciarci ispirare da Maria  

nel contemplare il modo con cui il Figlio di Dio  

ha imparato a diventare figlio dell’uomo,  

 

 - negli anni di Nàzaret  

 - e negli anni del suo cammino verso Gerusalemme  

 - e il compimento della sua missione. 

 

 

 

Misteri della luce 

 



Figlio dell’Uomo 

“immerso” 

(battezzato) 

nelle “cose del Padre”  



La  gioia degli uomini è la “Gloria” di Dio   



L’annuncio del Regno 

 “in opere e parole” 



il Figlio dell'uomo 

doveva soffrire, 

 venire ucciso  

e, dopo tre giorni, 

risorgere. 



La “cura” di Dio 



Il  “forte grido” 
 

Misteri della luce 

 



Il forte grido 

 
L’incarnazione del Verbo di Dio non è stata un adattarsi alla storia:  

Di fronte alla morte, Gesù ha gridato la sua protesta,  

di fronte al soffrire innocente Gesù ha espresso la compassione,  

di fronte alla religione pervertita a mercato  

ha reagito con rabbia e parola profetica. 

 

Ma non è stato solo protesta… 

Gesù si è fatto carico del soffrire e del morire  

celebrando proprio in questo il sacrificio  

della nuova alleanza tra Dio e gli uomini,  

squarciando il velo che nascondeva nel tempio  

il Santo dei Santi e l’alleanza tra gli uomini. 

 



I discepoli di Gesù continuano lo stile di Gesù  

e protestano contro il male, reagiscono all’ingiustizia,  

si accostano con solidale compassione al dolore innocente, 

lottano per estirpare la povertà, la fame, le malattie,  

denunciano i comportamenti irresponsabili  

che creano emarginazione, sfruttamento, inquinamento.  

 

I discepoli di Gesù, riuniti nella santa Chiesa di Dio,  

offrono al mondo la speranza  

che popoli diversi possano vivere relazioni fraterne,  

condividendo lo stesso pane  

diventano un solo corpo e un solo spirito. 

 



La vocazione a dare forma alla Chiesa di domani,  

vissuta nella docilità allo Spirito di Dio, impegna 

- a percorsi di sobrietà, a forme pratiche di solidarietà,  

- a una sensibilità che non tollera discriminazioni.  

 

Siamo chiamati  

-a non nascondere le responsabilità dei “Paesi ricchi”  

nei confronti dei “Paesi poveri”,  

- a non chiudere gli occhi di fronte alla corruzione, ai guadagni illeciti 

accumulati con la prevaricazione e con le forme illegali di produzione e di 

commercio.  

Continuiamo a domandarci: “perché i poveri sono poveri?” e sentiamo di 

dover dar voce a tutte le Chiese del mondo…? 

 

 



I misteri dolorosi 

La meditazione e la preghiera dei misteri dolorosi  

del Santo Rosario  

tiene viva la compassione per il Giusto 

 ingiustamente condannato  

e incoraggia a continuare la testimonianza  

e la parola profetica,  

che non può mancare nella Chiesa di oggi e di domani. 

 



Il peso della decisione 



Una nuova regalità: 

servizio e donazione 



Abbandonato… 



Fuori dalla città… 



Innalzato! 



Kyrie eleison (in canto) 

 

Santa Madre di Dio, 

 

Madre della Chiesa,  

 

Madre di misericordia,  

 

Madre del Salvatore,  

 

Rifugio dei peccatori,  

 

Arca dell'alleanza, 

 

Rifugio dei peccatori,  

 

Consolatrice degli afflitti ,  

 

 

 

Specchio della santità divina,  

 

Sede della Sapienza,  

 

Causa della nostra gioia, 

  

Tempio dello Spirito Santo,  

 

Tabernacolo dell'eterna gloria, 

  

Dimora tutta consacrata a Dio,  

 

Kyrie eleison (in canto) 



Vieni,  

ti mostrerò la sposa dell'Agnello 
 

Misteri della luce 

 



«L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto,  

e mi mostrò la città santa,  

Gerusalemme,  

che scende dal cielo, da Dio,  

risplendente della gloria di Dio. [...]  

 

In essa non vidi alcun tempio:  

il Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio.  

 

La città non ha bisogno della luce del sole, 

 né della luce della luna:  

la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello.  

Le nazioni cammineranno alla sua luce,  

e i re della terra a lei porteranno il loro splendore.  



Il pensiero che il nostro destino è nella nuova Gerusalemme  

alimenta una simpatia per tutte le nazioni,  

per tutti gli uomini e le donne,  

perché vi si legge la vocazione alla fraternità. 

  

Chi lascia spazio alle antipatie, ai pregiudizi sugli altri,  

alla diffidenza di fronte a stili, culture, lingue,  

pratiche religiose, abitudini sociali differenti,  

vivrà con imbarazzo e vergogna la manifestazione gloriosa  

della festa che Dio prepara per tutti i popoli sul suo santo monte.  

 

 

Nel tempo del pellegrinaggio terreno, dunque,  

la Chiesa già si pone come casa della fraternità universale  

e celebra la dignità di tutti i figli di Dio: «fin d’ora siamo figli di Dio» 

 



Perciò le nostre liturgie e ogni celebrazione  

invitano ad esprimere tutto ciò con gratitudine e gioia  

edificando una comunità che rivela,  

nell’unità, la ricchezza della varietà.  

 

Maria, Madre della Chiesa, 

ci viene proposta come modello della Madre  

che tutti i popoli possono invocare e che per tutti intercede.  

 

 

La preghiera dei misteri gloriosi del Santo Rosario  

può essere un aiuto a condividere la speranza della gloria. 

 

 

I misteri gloriosi 



Noli me tangere 



Un po’ di terra in cielo 

… un po’ di cielo sulla terra 



Vieni Spirito! 



Assunta 



Lo Spirito e la sposa dicono: 

«Vieni!».  

 

E chi ascolta, ripeta: «Vieni!».  

 

 

Chi ha sete, venga; chi vuole, 

prenda gratuitamente 

l’acqua della vita. 



Kyrie eleison (in canto) 

 

Santa Madre di Dio, 

 

Madre e icona della Chiesa,  

 

Maria, che dimori nello stupore,  

 

Madre del Salvatore,  

 

Maria che ascolti, comprendi  

e vivi il progetto di Dio, 

 

 Maria, alleata Di Dio, 

 

Serva obbediente nella fede 

 

Consolatrice degli afflitti ,  

 

 

 

Specchio della santità divina,  

 

 Tesoro di virtù e sapienza 

  

 Stella della nuova evangelizzazione, 

  

Tempio dello Spirito Santo,  

 

Tabernacolo dell'eterna gloria, 

  

Dimora tutta consacrata a Dio,  

 

Kyrie eleison (in canto) 


